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di FRANCO STASOLLA
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L’interno, di questo notiziario,
riassume e documenta le fasi del-
l’esame congiunto tra sindacati
ed Amministrazione sull’orario
di lavoro della Questura di Ta-
ranto.
Come è ben noto, a seguito della
recente riforma legislativa che ha
dato origine al Comparto Sicu-
rezza, l’articolazione dell’orario
di lavoro non è più demandata
alla contrattazione decentrata a
livello provinciale. Costituisce,
infatti, prerogativa del Questore
o del Dirigente di Ufficio, Repar-
to o Istituto, la scelta, da un
novero di ipotesi previste dal-
l’Accordo Nazionale Quadro, del
tipo di articolazione più rispon-
dente alla necessità di assicurare
l’efficienza del servizio.

Il SIULP ha comunque fornito il
proprio contributo critico attraver-
so la procedura dell’esame congiun-
to. Come i nostri colleghi potranno
verificare, abbiamo fatto sino in fon-
do il nostro devere sottoponendo le
determinazioni dell’Amministrazio-
ne ad un’analisi puntuale e serrata,
in maniera limpida e soprattutto sen-
za alcuna subordinazione psicologi-
ca.
Al di là di quello che è stato l’atteg-
giamento della controparte in alcu-
ni casi, possiamo affermare che il
confronto è stato comunque positi-
vo.
Si apre una nuova era. L’Ammini-
strazione non potrà più addossare al
Sindacato la responsabilità delle
scelte relative all’organizzazione del
lavoro che non è più contrattata. La

contrattazione decentrata riguarde-
rà solo i criteri applicativi dell’ag-
giornamento professionale, alla ve-
rifica della qualità e salubrità delle
mense e degli spacci, alla verifica
delle attività di protezione sociale e
di benessere del personale e le mi-
sure dirette a favorire la pari oppor-
tunità fra i sessi.
Abbiamo fortemente voluto deline-
are una separazione di ruoli che sta-
volta darà la possibilità al Sindaca-
to di svolgere il suo ruolo naturale,
ossia quello di controllore della le-
gittimità nella fase applicativa di
tutte le attività dell’Amministrazio-
ne. Un ruolo che dovrà essere svol-
to soprattutto a livello di rappresen-
tanza di base su ogni posto di lavo-
ro per sorvegliare che l’applicazio-
ne di quelle norme che l’Ammini-

strazione ha deciso e voluto av-
venga senza deviazioni ed
incongruenze.
Stavolta il “Re è nudo”. Non vi
sono più alibi per dirigenti distrat-
ti o semplicemente in malafede
che violano oggi ciò che soltanto
ieri avevano contrattato e concor-
dato con il sindacato che, final-
mente, libero da responsabilità
sfornite di reali poteri potrà fare
il proprio mestiere in modo serio
e, se necessario, implacabile.
Il SIULP continuerà a condurre
separatamente le proprie trattati-
ve con l’Amministrazione che an-
che oggi, sembra essere attratta
dalla prospettiva di usare un cer-
to sindacato come sgabello allo
scopo di far passare determinate
logiche non più proponibili.

Accordo Nazionale Quadro
L’anno 1997, addì 28 del mese di agosto,
alle ore 10.15, nella Questura di TARAN-
TO, Ufficio del Sig. QUESTORE, ha avuto
luogo la riunione richiesta da OO.SS. sus-
seguente l’informativa preventiva ai sensi
dell’art. 25, comma 1, lett. d) ed e) del D.P.R.
395/1995 concernente i turni di servizio.
Sono presenti:
i rappresentanti dell’Amministrazione della
P.S.:
- Dr. Raffaele VALLA - Questore di Taran-
to;
- Dr. Vittorio ROCHIRA - Capo di Gabinet-
to;
la delegazione SIULP
la delegazione SAP
la delegazione FSP (LI.SI.PO. - SO.DI.PO.)
la delegazione COISP.
Poichè viene chiesto dai rappresentanti sin-
dacali del SAP e del SIULP che l’incontro
avvenga separatamente, sull’accordo di tut-
ti i rappresentanti viene deciso che verrà ri-
cevuta prima la delegazione del SAP, poi
quella del SIULP ed infine quelle FSP
(LI.SI.PO - SO.DI.PO) e COISP.

Alle ore 10.25 le delegazioni escono e quin-
di fa ingresso quella del SAP.
Prende la parola il Segretario Provinciale
Antonio TOMA il quale avanza le seguenti
proposte:
- in ordine ai turni non continuativi non fis-
sare alcuna aliquota nell’ambito dei singoli
turni che saranno poi individuate dai diri-
genti;
- unificare l’orario del personale della poli-
zia scientifica, con quello del personale del-
la Squadra Mobile;
- garanzia della turnazione per il personale
dell’UCT impiegato al Corpo di Guardia;
- operatività dell’Ufficio denunce oltre alle
ore 24;
- previsione per il personale della Squadra
Mobile dei turni 8-14, 14-20 e 18-24 con
aliquote fissate dal dirigente garantendo al
personale non più di un turno alla settimana
14-20 ed uno 18-24; nelle giornate festive
esclusivamente il turno 8-14, ricorso a pre-
stazioni di carattere straordinario solo emer-
gente e non già programmato;
- assicurazione per il personale della Squa-

dra Mobile di svolgere esclusivamente i ser-
vizi di istituto con esclusione di quelli non
strettamente investigativi ma di controllo del
territorio;
- previsione per il personale della DIGOS
oltre al turno 7-13.10 contemplato nell’in-
formativa preventiva, anche quello pomeri-
diano 12.50-19;
- previsione dell’orario articolato in sei gior-
nate lavorative settimanali per tutte le Se-
zioni di Polizia Giudiziaria presso le Procu-
re della Repubblica.
Si dà atto che la riunione viene sospesa dal-
le ore 11.20 alle ore 12 in quanto il Sig.
QUESTORE deve partecipare ad altra riu-
nione per lo stadio IACOVONE.
Alla ripresa, per quanto poi concerne gli ar-
gomenti che formano oggetto della contrat-
tazione decentrata, sempre il Segretario An-
tonio TOMA fa presente:
- per la commissione formazione professio-
nale, si rifà alle decisioni dell’istituenda
commissione;
- per la programmazione dello straordinario
viene chiesto che non avvenga in alcun Uf-

ficio e che quindi lo straordinario sia esclu-
sivamente emergente;
- per i criteri relativi all’applicazione del ri-
poso compensativo, che si faccia ricorso so-
lamente a richiesta del personale;
- per la reperibilità viene chiesta la piena at-
tuazione dell’art. 14 dell’accordo nazionale
quadro che richiama 1’art. 64 L.121/1981.
Viene infine fatto presente che la contratta-
zione riguarda tutto il personale sino al gra-
do di Vice Questore Agg. e che i fogli di
servizio devono menzionare anche il perso-
nale del ruolo Commissari.
Alle ore 12.30 termina la riunione con la
delegazione del SAP e fa ingresso quella del
SIULP.
I1 segretario provinciale Francesco
STASOLLA, dopo aver stigmatizzato i tem-
pi di presentazione dell’informativa preven-
tiva coincidenti con il periodo del ferrago-
sto ed aver criticato i contenuti incompleti
ed approssimativi della stessa, dichiara quan-
to appresso:
Nel 1992 venne sottoscritto il primo accor-

✍
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Riportiamo  qui di seguito il verbale della riunione del 
28 agosto 1997 svoltosi nella Questura di Taranto
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uesta organizzazione sindacale denuncia, il perdurare ormai da tempo e più volte stigmatizzato, come da allegata documentazione, la
disorganizzazione e la superficialità nella gestione del personale e dei servizi del IX Reparto Mobile Distaccamento di Taranto.
Il perpetuarsi di una situazione di incertezza e di sostanziale mancanza di regole ci induce a prendere posizione affinchè nelle more dell’avven-
to di una specifica visita ispettiva che S.E. vorrà disporre se lo riterrà opportuno, non si continuino a perpetuare atteggiamenti e decisioni che

arrecano pregiudizio ai colleghi.
Si chiede:
 - una programmazione mensile sulle disponibilità del personale da impegnare nei servizi fuori sede;
 - l’impiego di un numero di colleghi sufficiente ad assicurere un regolare avvicendamento nei servizi;
 - una precisa determinazione della durata del servizio documentata, al momento della partenza, dallo stesso ordine di servizio;
 - la previsione del cambio obbligatorio per i servizi fuori sede la cui durata superi la settimana;
 - che l’elenco del personale da inviare fuori sede, per i servizi già preordinati come cambio, sia reso noto mediante affissione all’albo almeno tre giorni

prima della partenza;
 - che ogni variazione del servizio programmato sia oggetto di specifica e preventiva comunicazione alle OO.SS., sia pure senza adottare particolari

formalità.
Attualmente delle 60 unità impegnate a Brindisi in servizio di O.P., circa il 50% è impegnato in servizi che a nostro parere non giustificano la presenza
in quel capoluogo di personale aggregato da fuori, con conseguente ripercussioni sulla spesa pubblica e sottrazione del personale dalla provincia Jonica
attualmente investita da grandi problemi di O.P.

do decentrato relativo all’accordo naziona-
le quadro riveniente dal terzo contratto di
lavoro.
Con esso in questa provincia si dotò la Poli-
zia di Stato di uno strumento avanzato di
organizzazione del lavoro che, integrato da
ulteriori accordi in materia di lavoro straor-
dinario e di orari, riveniente da verifiche ef-
fettuate, divenne punto di riferimento anche
per altri Uffici e reparti diversi dalla Que-
stura.
Nelle fasi contrattuali, durate alcuni mesi, il
sindacato ebbe a denunciare un approccio
superficiale e minimalistico della materia.
Oggi a distanza di cinque anni, dopop l’in-
tervento di una riforma legislativa che ha
sottratto la materia alla contrattazione
decentrata provinciale, il Sindacato può fi-
nalmente confrontarsi con il prodotto di una
elaborazione organizzativa, senza il rischio
di vedersi addossare eventuali errori per scel-
te che l’Amministrazione ha potuto effettua-
re, selezionandole da un ventaglio di possi-
bilità.
Nel merito delle scelte effettuate, il SIULP
sottolinea il carattere francamente deluden-
te del contenuto dell’informativa preventi-
va inviata dalla Questura di Taranto.
Essa ripropone un carattere superficiale e
minimalistico, un errore di approccio ad una
materia così importante e decisiva per il fun-
zionamento dei servizi di Polizia e per la pro-
duzione di sicurezza.
Un confronto testuale tra l’informativa in
argomento ed il contratto decentrato del
1992 lascia intendere il senso ed il peso
scecifico dell’apporto fornito dal Sindacato
in quella circostanza sul piano generale.
Si lamenta la mancanza di iniziative tese a
favorire il coordinamento con le scelte ef-
fettuate dagli altri Uffici in materia di ora-
rio; un coordinamento che dovrebbe avere
nella Questura il suo propulsore naturale.
Abbiamo motivo di ritenere, pertanto, che

possa concretizzarsi il rischio del ritorno a
delle riproposizioni di una giungla di orari,
diversificati tra Uffici, Reparti e specialità
diverse; una situazione questa eliminata con-
trattualmente nel 1992.
Sempre sul piano generale degli orari, il
SIULP osserva che gli orari di lavoro, nel-
l’informativa ricevuta, vengono determina-
ti assumendo quale punto di riferimento l’uf-
ficio di appartenenza e non il servizio svol-
to.
Si tratta di una scelta irrazionale, giacchè
ogni Ufficio ha settori operativi e non, la cui
diversificazione permette una migliore di-
stribuzione dele risorse.
Incondivisibile la scelta di confinare 1/3 del
personale della Squadra Mobile nel pome-
riggio. Questa scelta pregiudica l’attività in-
vestigativa e le indagini di spessore per pri-
vilegiare una impostazione raccogliticcia che
al limite può corrispondere ad esigenze con-
tingenti.
I principali obiettivi della criminalità, così
come tutti gli Uffici o Enti che sono fonte
informativa di dati ed elementi per le inda-
gini investigative (gli stessi Uffici Giudiziari,
le Banche e gli Uffici pubblici) funzionano
a pieno ritmo al mattino.
Invitiamo l’Amministrazione a correggere
questa scelta che potrebbe creare serie diffi-
coltà per i servizi. In settori infatti in cui
è lecito attendersi un susseguirsi di emer-
genze, alternare l’impiego nella fascia
antimeridiana con uno nella fascia pomeri-
diana significa pregiudicare l’operatività per
eventuali esigenze nelle ore notturne a meno
che non si voglia prefigurare impieghi pro-
lungati, cui seguono un reimpiego al matti-
no successivo.
Queste scelte, in tal senso, sembrano
prefigurare un pericolo per l’ordinato svol-
gimento dei servizi e della salvaguardia dei
diritti e della dignità dei colleghi della Squa-
dra Mobile.

Paradossalmente la presenza di un gran nu-
mero di operatori nella fascia pomeridiana,
oltre a ridurre l’operatività dell’Ufficio al
mattino, pregiudicherà la possibilità di in-
tervento straordinario nelle ore notturne, in-
troducendo fattore di squilibrio nella gestio-
ne delle risorse ed aprendo una strada ne-
cessitata alla violazione dell’accordo qua-
dro e, dunque, intensificando la conflittualità
che è un fattore che il nuovo modello di re-
lazione sindacale tende a contenere.
A riguardo il sindacato sarà vigile e non farà
sconti a nessuno.
Auspichiamo che per la Squadra Mobile
venga rivisto l’orario e, considerata la im-
prescindibile necessità di assicurare una pre-
senza piena nella fascia mattutina, si può ben
conciliare questa necessità con l’esigenza
dell’Amministrazione di avere un nutrito nu-
mero di colleghi nel pomeriggio adottando
lo schema di orario articolato su cinque gior-
nate lavorative oppure su 1/6 della forza pre-
vista per il pomeriggio.
Ci chiediamo come verrà applicato questo
orario ai colleghi Funzionari direttivi che in
passato hanno costituito le vittime di un at-
teggiamento vessatorio, concretizzatosi at-
traverso l’applicazione di orario non stop.
Temiamo che questa categoria di colleghi
possa subire abusi.
Il sindacato intende assumersi l’onere di sal-
vaguardare il diritto dei Funzionari direttivi
a vedere rispettato l’accordo quadro e la pro-
pria dignità professionale.
Per quanto riguarda la DIGOS, là dove l’in-
formativa recita “sarà assicurata la presen-
za con orario 7-13.10 per i servizi del con-
trollo del territorio all’area industriale”, sia-
mo nettamente contrari a tipologia di orari
non previsti dalle direttive nazionali.
Si ritiene, anche in questo caso, che la pre-
senza di 1/3 nelle ore pomeridiane possa es-
sere sostituito da 1/6 della forza.
In deteminati Uffici che svolgono attività

burocratica lavorano anche numerosi ope-
ratori dell’Amministrazione civile dell’In-
terno.
L’adozione di un orario, per i poliziotti, di-
verso da quello relativo agli impiegati civili
dello stesso Ufficio, conduce inevitabilmen-
te ad utilizzare i poliziotti come tappabuchi,
senza contare che il collega costretto a sop-
perire alla eventuale mancanza dell’opera-
tore dell’Amministrazione civile dell’Inter-
no al sabato, sarà costretto in molti casi a
lavorare la domenica successiva perchè im-
pegnato in servizio di O.P.
Il SIULP chiede, pertanto, una compiuta
individuazione della categoria dei servizi
burocratici e l’omogeneizzazione dell’ora-
rio di lavoro all’interno di uno stesso setto-
re.
Almeno un esperimento in tal senso andreb-
be fatto, considerato il fatto che resta
impregiudicato il potere dell’Amministra-
zione di variare il quadro organizzativo con
una nuova informativa, dopo una delle veri-
fiche previste dall’accordo quadro.
Per quel che concerne i turni continuativi, il
SIULP chiede di verificare la possibilità di
rendere disponibile per i colleghi turnisti un
ulteriore giorno libero, operando una dero-
ga al prospetto “A” allegato all’accordo na-
zionale quadro, mantenendo i criteri di arti-
colazione della turnazione rivenienti dall’ac-
cordo decentrato del 1992.
Questa soluzione permetterebbe di confer-
mare l’attuale modello di aggiornamento ed
addestramento professionale, migliorando-
lo ed attualizzandolo.
Per quel che concerne lo straordinario pro-
grammato, l’informativa preventiva non fa
nessun cenno di regolamentazione.
Il SIULP chiede che venga fornita una defi-
nizione precisa del concetto di straordinario
emergente, in modo da consentire ai dirigenti
di individuare con certezza le esigenze che

(segue a pag. 4)

Accordo Nazionale Quadro
(segue da pag. 1)
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om’é ben noto nel mese
di marzo fu distribuito
uno schema di domanda
da inoltrare al Ministero

dell’Interno. Tale iniziativa mira-
va a sollecitare la nostra Ammini-
strazione a rideterminare, caso per
caso, i ratei di tredicesima
mensilità con la rivalutazione delle
maggiori somme spettanti, com-
prensive degli interessi sulle som-
me rivalutate. Ciò in relazione ad
una interessante e proditoria sen-
tenza emanata dal TAR
dell’Emilia Romagna che ricono-
scendo il carattere fisso e conti-
nuativo della prestazione ecceden-
te e quindi la sua retribuzione deve
essere conteggiata quale voce del-
la base pensionabile ai fini del trat-
tamento di quiescenza e come par-
te integrante degli emolumenti fis-
si anche ai fini del conteggio del-
la tredicesima mensilità e dell’in-
dennità di fine rapporto.
Alle istanze presentate dai colle-
ghi, il Dipartimento ha risposto
con la circolare 333-G/9813 del 10
maggio 1997. In detta circolare si
afferma ambiguamente che le
istanze saranno conservate in at-
tesa di non si capisce quale even-
to considerato il divieto stabilito
dalla finanziaria del 1995, a cari-
co di tutte le Amministrazioni Sta-

tali, di adottare nel triennio 1996/
98 provvedimenti di estensione di
decisioni giurisdizionali divenute
esecutive.
Il SIULP di Taranto in considera-
zione della rilevanza dell’interes-
se, visto che in molteplici casi,
considerata l’anzialità di servizio,
si tratterebbe di somme affatto
trascurabili, ha dato mandato ai
propri legali di predisporre un ri-
corso da proporre al TAR della
Puglia.
Anche per questa iniziativa abbia-
mo deciso di adottare una
impostazione seria e trasparente.
Il SIULP sosterrà integralmente
gli oneri e le spese relative ai ri-
corsi che vedranno interessati i
propri iscritti, lasciando la
volontarietà di un contributo mi-
nimo da integrare all’ottenimento
del buon esito del ricorso.
Anche i non iscritti potranno, tut-
tavia, aderire alla iniziativa corri-
spondendo un significativo contri-
buto la cui misura verrà fissata e
resa nota dalla Segreteria Provin-
ciale.
Le procedure di sottoscrizione
delle procure avverranno sui po-
sti di lavoro e saranno curate per-
sonalmente dai responsabili della
sezione sindacale e dai delegati di
base.

Firma

SCHEDA INFORMATIVA CLIENTE

Cognome e Nome:

Luogo e data di nascita:

Codice Fiscale:

Residenza:

Recapito Telefonico:

Stato Civile:

Data nomina in servizio:

Qualifica attualmente posseduta e 

decorrenza:

Sede di servizio:

Incarico avente ad oggetto:
ricorso dinanzi al TAR Puglia Sez. Lecce per il riconoscimento del diritto al 
computo delle ore fisse retribuite come straordinario ai fini della 
determinazione dei singoli ratei di tredicesima mensilit  - rif. sent. T AR 
Emilia Romagna n. 349/96.

Grandi manovre della Guardia di Finanza
RUOLO SPECIALE

I1 26 settembre 1997 il SIULP ha
appreso da fon:ti vicine alla Guar-
dia di Finanza che alla riunione del
Consiglio dei Ministri il per oggi il
Ministro delle Finanze avrebbe pre-
sentato un articolato che prevede
l’istituzione di un ruolo speciale
degli Ufficiali della Guardia di Fi-
nanza; tale ruolo si andrebbe a col-
locare tra quello degli Ispettori e
quello degli Ufficiali, con una pri-
ma previsione di 400 posti per i
prossim:i cinque anni.
Considerando che l’ Arma dei Ca-

rabinieri ha già nel proprio ordina-
mento, con la L. 2171/92, un ruolo
speciale degli Ufficiali dell’Arma,
la Polizia di Stato resterebbe l’uni-
ca forza di polizia a non presentare
un ruolo similare.
Con lettera urgentissima, già con-
segnata al Ministro dell’Interno e al
Capo della Polizia, il Segretario
Generale Oronzo Cosi ha invitato
l’On. Giorgio Napolitano a presen-
tare al Consiglio dei Ministri che si
riunirà nel primo pomeriggio di
oggi, analogo articolato per il ruolo

speciale dei Commissari della Poli-
zia di Stato, allo scopo di evitare
gravissime sperequazioni
ordinamentali all’interno del
comparto sicurezza, con l’avviso
che, qualora queste si determinas-
sero iI SIULP non può esimersi dal-
l’intraprendere rigorose iniziative di
protesta a tutela dei diritti degli ope-
ratori della Polizia di Stato.
Si attendono, ora, le decisioni del
Consiglio dei Ministri.

La Segreteria Nazionale
Roma, 27 settembre 1997

Lunedì 29 settembre ri-
corre la festività di S. Mi-
chele Arcangelo patrono
della Polizia di Stato.
La giornata per gli opera-
tori della Polizia di Stato,
e per chi presta la propria
opera nell’ambito del-
l’Amministrazione della
P.S. è da considerarsi fe-
stiva a tutti gli effetti.
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Accordo Quadro: Quesito

La Segreteria Provinciale di Firenze ha
posto il seguente quesito di interesse
generale:
“in riferimento all’Accordo Nazionale
Quadro sottoscritto il 13 giugno u.s, si
chiede di conoscere se quanto previsto
dell’art 7 punto 6 sia applicabile, per
analogia, anche alla fattispecie prevista
all’art. 8 punto 3 laddove non si fa rife-
rimento al numero massimo di tumi di
servizio continuativi che, in un mese,
possono essere effettuati in deroga a
quelli non continuativi, per particolari
esigenze di servizio”.
Questa la risposta della Segreteria Na-
zionale:
“In riferimento al quesito posto in me-

rito all’estensione ai servizi non con-
tinuativi del disposto dell’art. 7, punto
6 previsto per le turnazioni “h 24”,

trovandoci di fronte ad un “silenzio
della norma”, i cambi turni dei servi-
zi non continuativi devono
unıformarsi al principio che regola la
tipologia dei tumi continuativi. Tale
interpretazione appare conforme alla
ratio legis che ha ispirato la norma in
esame. Difatti nella stesura dell’arti-
colo si sono tenute in considerazione
sia l’esigenza dell’Amministrazione
di avere una politica degli orari ri-
spondente al servizio reso alla collet-
tività sia la salvaguardia del diritto del
dipendente a conoscere in anticipo
l’orario e le modaliti del servizio che
deve prestare”.

Manifestazioni di Milano e di Vene-
zia

La Segreteria Nazionale del SIULP, pre-
occupata per i fenomeni di intolleranza

che si stanno verificando in alcune zone
del Nord del Paese, rischiando di com-
promettere il democratico confronto tra
i cittadini e tra i cittadini e le istituzio-
ni, aderisce alla manifestazione nazio-
nale indetta da CGIL CISL UIL ‘”Per
l’unità e lo sviluppo economico del Pa-
ese” a Milano e a Venezia del 20 set-
tembre.
Il SIULP memore delle aggressioni alla
convivenza civile portate in tempi non
lontani dal fenomeno eversivo, invita i
lavoratori di Polizia a11a vigilanza de-
mocratica, con la convinzione che la mi-
glior risposta ad idee tendenti a com-
promettere la convivenza democratica
sia quella di operare per la ricerca di rin-
novati elementi di coesione e di identita
sociale. La “questione”, non va affron-
tata con semplificazioni interpretative,
che potrebbero determinare drammati-
che accelerazioni del fenomeno, bensì

con attenta e proficua osservazione.
Infatti, l’illusione secessionista ed il
localismo xenofobo non aiutano certa-
mente il necessario cammino delle
riforrne istituzionali, rallentando inve-
ce, il cammino obbligato della riforma
di polizia.

Mense e Pensionati

Noll’incontro del 30 luglio il Capo del-
la Polizia aveva assicurato alla Segre-
teria Nazionale che i pensionati della
Polizia di Stato potevano continuare ad
usufruire del servizio mensa.
Le strutture territoriali sono invitate a
segnalare per via breve, entro il 10 set-
tembre, esclusivamente i casi in cui i
pensionati non vengano ancora ammessi
ad usufruire del servizio.

richiedono la programmazione dello straor-
dinario programmato.
Necessiterebbe di regolamentazione anche
l’espressione di volontaria adesione allo stra-
ordinario programmato.
Si intravede il concreto rischio che possa
essere legittimato accanto allo straordinario
programmato ed emergente una terza forma
di straordinario: quello elargito dai dirigen-
ti dell’Ufficio al personale con spiccata vo-
cazione mercenaria.
Il SIULP invita l’Amministrazione a colma-
re questa lacuna per evitare inutili
conflittualità o il ricorso a iniziative sinda-
cali che potrebbero porre in serie difficoltà
l’Amministrazione.
Si fa presente che la distinzione tra straordi-
nario programmato ed emergente è decisiva
ai fini dell’applicazione del riposo
compensativo e che a mio parere non esiste
lo straordinario del terzo tipo.
Manca inoltre qualsiasi previsione in rela-
zione alla prima verifica, mentre era
auspicabile la presenza di una serie di pre-
visioni dirette a valorizzare l’orario flessi-
bile.
Riteniamo infatti che un preventivo
monitoraggio allo scopo di individuare di-
sponibilità di persone all’interno di ciascun
Ufficio disposto ad effettuare l’orario fles-
sibile, avrebbe permesso di evitare l’antici-
pazione dell’orario di lavoro di un’ora, estesa
a tutto l’Ufficio.
In buona sostanza: in un determinato Uffi-
cio c’è qualcuno che ha l’esigenza di intra-
prendere il servizio alle 7; questo qualcuno
unitamente ad altri colleghi potrebbe soddi-
sfare eventuali esigenze dell’Ufficio senza
che sia necessario costringere tutti i dipen-
denti di quell’Ufficio a montare alle 7.
Per quanto concerne la reperibilità è appena
il caso di considerare che presso alcuni Uf-
fici vengono attualmente effettuate forme
anomale di reperibilità.
Si chiede che l’informativa venga integrata
con l’inserimento della espressa previsione
della cessazione di tutte le forme di
reperibilità attuate al di fuori dei criteri di
cui all’art. 64 della L.121/1981.
Si ravvisa la mancanza di previsione degli

orari per l’espletamento di taluni servizi di
O.P. decisamente prevedibili es. partite di
calcio.
A riguardo si propome di individuare per le
partite di calcio ed anche per altre manife-
stazioni congruamente preventivate, la pre-
visione dell’inserimento di tali servizi, per
quanto possibile, all’interno di uno dei qua-
dranti previsti per i servizi continuativi.
Si ravvisa altresì la mancanza di disposizio-
ni certe e cogenti riguardanti la programma-
zione settimanale dei servizi e l’orario entro
il quale l’ordine di servizio per il giorno suc-
cessivo deve essere affisso all’albo.
Si ravvisa, altresì, la mancata indicazione di
regole certe da applicare nel caso di
protrazione di orari nei servizi notturni.
Il SIULP chiede che le determinazioni adot-
tate in materia di orari di lavoro tengano con-
to della necessità di tutela del personale fem-
minile e specificamente delle lavoratrici
madri.
Il SIULP chiede che ogni turno di servizio
inizi alle ore 7.50 e termini alle ore 14
anzicchè iniziare, come previsto dall’infor-
mativa alle ore 8 e terminare alle ore 14.10.
Viste le nuove disposizioni ministeriali in
materia di lavoro straordinario, questa O.S.
crede opportuno che all’interno dell’Ufficio
di Gabinetto venga istituito un Ufficio che
gestisca tutto il monte ore assegnato alla
Questura. Naturalmente nell’eventualità del-
la costituzione di detto Ufficio, sarà cura del
responsabile attenersi scrupolosamente alle
disposizioni ministeriali per quanto concer-
ne la netta differenza tra straordinario pro-
grammato e quello emergente.
Alle ore 14.30 ha termine la riunione con la
delegazione del SIULP e dopo l’uscita dei
componenti, fà ingresso quella del F.S.P.
(LI.SI.PO.-SO.DI.PO.) e del C.O.I.S.P.
Preliminarmente il Segretario del LI.SI.PO.
Onofrio LOMBARDO stigmatizza quanto
deciso dalle altre due forze sindacali in or-
dine all’esame a tavoli separati, sostenendo
che la delicata materia in questione avrebbe
dovuto necessariamente essere affrontata
congiuntamente per gli indubbi vantaggi del
confronto dialettico contestuale e che ulte-
riore nocumento alla trattativa scaturisce dal-

l’impossibilità di conoscere quanto dichia-
rato dalle altre delegazioni sindacali. Espri-
me poi parole di apprezzamento per i conte-
nuti dell’informativa preventiva.
Prende quindi la parola il delegato Arman-
do VERNOCCHI il quale sottolinea l’im-
possibilità dell’impiego del personale della
Squadra Mobile nel turno 18-24 perchè non
previsto in sede di accordo nazionale qua-
dro. Inoltre si sofferma sull’opportunità che
lo stesso personale effettui unicamente i ser-
vizi di istituto propri dell’Ufficio con esclu-
sione di quelli non strettamente investigati-
vi.
Indi prende la parola il Segretario del
LI.SI.PO. Onofrio LOMBARDO il quale
auspica l’unificazione degli Uffici VOLAN-
TE e UCT con l’indubbio vantaggio di re-
cuperare personale addetto a servizi buro-
cratici. Sottolinea ancora l’esigenza che il
foglio giornaliero di servizio venga affisso
entro l’orario previsto dal Regolamento.
Interviene poi il delegato DI PIERRO il qua-
le sollecita una diversa tipologia per l’ora-
rio relativo ai servizi sulla litoranea avendo
rilevato che quelli fissati nell’estate 1997 (8-
14/17-20) sono stati poco aderenti alle ne-
cessità dei cittadini.
Il delegato FRANCO parla poi circa l’op-
portunità di incentivare l’operato del perso-
nale dell’U.C.T. con turnazioni stabili.
In tema interviene anche il Segretario LOM-
BARDO che propone per il personale

dell’U.C.T. comandato in servizi di O.P. gli
orari 8-14 e 14-20 con il ricorso a prestazio-
ni di carattere straordinario per il prosieguo.
Interviene in proposito il Dr. ROCHIRA che
fa presente che per quanto riguarda i servizi
di ordine pubblico bisognerà adattare gli ora-
ri di lavoro a quelli previsti per la turnazione
dei servizi continuativi.
I delegati DI PIERRO e FRANCO trattano
poi dell’unificazione tra gli Uffici della Vo-
lante e dell’U.C.T. che porterebbe a benefi-
ci per l’ottimizzazione delle risorse e per la
gratificazione del personale.
Il segretario LOMBARDO accenna poi al-
l’orario di servizio della Squadra Mobile che
dovrebbe essere in due turni dalle 8 alle 20
con prestazioni di carattere straordinario
dopo le ore 21.
In materia interviene anche VERNOCCHI
il quale fa presente che lo straordinario do-
vrebbe essere esclusivamente emergente e
non già programmato.
Sempre per la squadra Mobile, e per i turni
diversi da quello 8-14 la delegazione è d’ac-
cordo per l’aliquota di 1/3 del personale
mentre il delegato VERNOCCHI per quella
di 1/6.
Si dà atto che per quanto riguarda gli orari
degli altri uffici non viene fatta alcuna os-
servazione e viene manifestata adesione a
quanto contenuto nell’informazione preven-
tiva.
La riunione ha termine alle ore 16.10.
Del che è verbale.

Gli Isp. DI PIERRO Vito e V.Isp. FRANCO Nicola, rispettivamente Segretario
Provinciale del SO.DI.PO. e Vice Segretario Provinciale del C.O.I.S.P., in riferi-
mento al verbale redatto in data 28.08.1997, riguardante l’informazione preventi-
va concernente i turni di servizio, fanno presente che con il loro intervento dis-
sentivano dal proposito di unificare gli uffici della Volante e dell’U.C.T., come
nel corso della riunione é emerso, bensì chiedevano di prevedere un effettivo
rafforzamento dell’organico dell’Ufficio controllo del Territorio, per poter me-
glio razionalizzare i compiti attualmente demendatigli e sviluppare la presenza
degli operatori della Polizia di Stato, con compiti di prevenzione nei comuni della
provincia.
Tanto veniva evidenziato anche in considerazione dei riscontri positivi ottenuti
dai servizi straordinari di controllo del territorio disposti  sulla litoranea Salentina
nel periodo estivo.
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